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FALSA DEMOCRAZIA 

DISPACCI DELLA NOTTE j 
' Agenzia Stefani j 

Ina di nuovi Pari. Lo stato di salute del 
PARIGI, 23.—Thiers recossi DUO- 1 Principe ereditario continua a miglio-

vamente presso là Commissione per f rare ma lentamente .• nulla è deciso 
Ja proposta Kerdrel: assicurasi! chefeirca il suo viaggio 
confermò tutte le dichiarazioni relative 
alla repubblica conservatrice. Credesi 
che la relazione della commissione-Ker-
drel non presenterassi avanti martedì-
Circola un progetto di Pierre LefranCj 
secondo il quale il deputato dì ognil II Bacchigliene ci dà nuovo argo, 
dipartimento darebbe la dimissione, 1 m e n t 0 a d e s s e r e fieri d i n o i t . 
per dare al paese la facoltà di manir « , „ „ . „ „ „ , .... „„„. D , , 
L a r e la pubblica opinione in ogni Quell organo della nostra Meme per 
dipartimento, e stabilire la volontà na- . qo»ntq faccia per sostenersi non riesce 
zionale. Soggiunge: Se il progetto non che ad insultarci faiciullescamente, e 
è adottato la sinistra radicale dimet- , scopre; da sé la povertà dei snoi mezzi 
terebbesi. ? d'attacco é di difesa. 

LONDRA, 23. - Iohn Bovring è | QDando noi, in nome della demo-

™"5.-?w«'.'k ™ r.» • i- ' perizia, a cui abbiamo sempre appar-

JSÌfl.^ ir"3to^,- w f t •- * & 
visitò ieri le caserme di artiglieria e ?10 a l l a T eF l l a che abbiam sempre di-
del genio. Gli ufficiali spagnuoli die- fesa e difendiamo, prendemmo a di-
dero loro un banchetto, ove furono incutere il contegno, il linguaggio e gli 
scambiati amichevoli brindisi. Gamindo ' a l t i . d- u n a sedicente democrazia, che 
R a p i n a t o capitano generale m Ca- ^ „ n0f f l e e c o m p r o m e , t f l l o ^ c o p o 

. ' e falsa il criterio della vera, conosce

remo da parte della maggioranza stessa livello comune, oltre il quale, per co- ì fortuna all'aver vissuto parecchi anni in dei soccorsi; l'altra ne curerà la di-
idi accettare ilfprogetto di leggo sui Cir- scienza della propria ignoranza e della! un paese repubblicano per eccellenza, e di stribuzione. 
Scoliqualora ijjgovernp rinunzi alla nomi- "propria pigrizia intellettuale sanno di non ! averne appresa la vera teoria, e d'avervi i Del Consorzio non s'è ancor fatta propria pigrizia 

poter ginngere. Questi zelanti ed inno
centi gregarii hanno '1' astuzia di ve
stirsi colle penne del pavone: senza 
nemmeno accorgersi, poveretti, impa
rano a compitare qualche frase ad ef
fetto dall'uomo o dagli uomini a cui, 
senza nemmeno accorgersi, poveretti, 
si rendono umilissimi servi in nome 
d'una incrollabilità di principii molto 
comoda [per chi non voglia darsi la 
pena di studiare e di riflettere, e che 
è l'incrollabilità dell' ignoranza. Fra 
questi stantuffi della macchina dema
gogica si riconoscono talvolta degli 

11 egregi e valenti avvocati i ; essi na
turalmente non conoscono la filosofia 
matematica dell'ingranaggio politico, di I colti sotto la bandiera d' una falsa de-
cni fan parte passiva; e chiederne loro j mocrazià'. Tuuio MARTELLO. 
la spiegazione dei movimenti è pre

studiato gli elementi che ne rendono parola; ma sono autorizzato a credere 
possibili le applicazioni, e d'avervi, di che la si farà. E troppo generalizzata 
rimando e per forza di paragone, im-, l'idea di rompere l'incanto che tiene 
rato a stimare gli uomini italiani, che imprigionati quei poveri milioni pre-
son fatti segno all'insulto quotidiano, cisaraente come il demonio Asmodèo 
della nostra stampa bohème. ! nella bottiglia (vedere il Diavolo Zoppo 

Furono i veri principi! democratici : di Lasage), che una volta liberatone 
che, quando eravamo più giovani, ci] ha saputo pur rendere allo studente 
spinsero ad occhi chiusi ad accettare ; dei servigi da buon diavalo. I. F. 
per oro l'orpello della verità e della J "• , :" 
giustizia. Ed è in forza di quei prin
cipi!, ai quali non abbiamo mai abdi
cato, che combattiamo e combattere-
mo,|per quanto starà in noi vigorosa
mente, i traditori della patria, i nemici 
della civiltà, i paria del pensiero rac-

tendere l'impossibile. 
Per esperienza: 
Il lettore lo rammenta di certo : quan

do i nostri avversari, misurandoci al 
loro metro, azzardarono una questione 

NOSTRA GORRISPONBINZA 

Roma, 23 novembre. 

Questa mattina si diceva che l'auto
rità politica avesse fatto mettere sotto 
chiave taluni dei promotori del Comizio. 

Se l'ha fatto, vuol dire' che ha le 
sue buone ragioni; e se non l'ha fatto-

possa portare a conoscenza della Ca- ' es5j D j j a capacità né il senno per giun- ì la questione di principio, sulla quale i 
mera i trattati che non sono sottoposti ; gWTj d i m e r i t 0 pr0prio, hanno a loro ; nostri avversari non seppero e non 

1 presso 
in luogo di Pollali. f rione,Tfuórisciti del Carcere, gli oziosi 

MADRID, 23. — La banda Pallòi - di strada'e di taverna, i quali, nei 
nella provincia di Valenza fu sciolta. :| giorni nefasti ;in cui lo scettro della 
Dna banda di federali comparve nei j , è s p e m t 0 s-jncarjcano;di aprire 

. • 1 ,-. * . . . -,1 , . ' - . ' * ' f „ • „ . , - __. S e a n n A «11' a n n l A i i / i n a Anni* . nA<* mlfn 

per inseguirla. Il telegrafo fu nuova
mente rotto fra Saragozza è Barcellona. 
Dna banda di 1B0 repubblicani com-

C0RTEJDTASS1SE 
Causa contro Sartori Antonio chirurgo 

maggiore di Este, imputato di false 
in perizia. 

' Presidente C. GALASSI , 

Sffir ! 6MÌOÌ 

Pubblico Ministero Parte civile 
e. Costa . Avv. Callegari 

Difensori '! ; L 

Avv. Coechi - Avv. Clemencig ' 
Udienza del 23 novembre. Ore .10. 

.Scarparolo Giacomo del fu .Giuseppe 
detto Boso, d'anni 67, villico. È avo, del 
defunto Luigi ècarparolo.' Il piccolo ni
pote ammalo nell nell'agosto dell'anno 
passato, nò si sapea quale fosse la ma
lattia che lo tormentava. Dapprincipio 
il medico gli ordinò pillole é mignatte 
», mentre il ragazzo dicea di essere stato 
percosso, il medico stesso diceva che il 
male non era causato ; da percosse.. lì 
ragazzo era stato sempre sano; quella sera 
che ammalò andò a casa verso r àve-
maria ed andò a letto senzadio il teste 
lo vedesse. La mattina invece il testelo, 
trovò ancora a letto quando toriió dai 
lavoro per far merenda e disse alla mo
glie : perchè non svegliarlo perchè vddà 
a scuola? Ed ella rispose: El ga cìapà 
tante bote che el xe darenà. Andò, al
lora a visitarlo ed il ragazzo gli' Èhie-
dea perdono perchè era a letto. Gli chièse 
chi lo avesse percosso: e rispose essere; 

r DO r. stato il Falabio, il quale gli diede dietro 
ìche 'accettammo di buon grado perchè vendicata- ma se in certe regioni si. il canale gettandolo in un fossetto nel 

., atìya forti dolori ed il 
medico" non lo tastò mai. Una voltà.che, 
il prete,; tastandogli'il, polso,, gli posò, la' 
mano s\il petto ed egli gridò: ahi! At
testa che se lo avessero palpa e.strkcà 
avrebbero trovato il male!,Il teste, os
servò più volte 1' ammalato;e- gli .notò: 
nei primi giorni dèi guachi.ih testé.; gri
dava spesso,pei dolori e el fasetxà.Ac. 
quéi zighì che andava in zielo; gli doleo.no'  
tutto le coste. Stava di solito sul fianco*' 
dèstro, però.si voltava è talora^si'met-f 
teva a sedere sul lettoma subito rica: 
deva dando grida dolorose. Durante lai 

MADRID, 24. — Il Re passò una „, , . , „, . , 
buonissima giornata; il miglioramento ; vamo i nostri [nemici,e la loro s t o . , . . , . . „ _ _ _ 
continua. | tegia pusilla, e la loro povera e ran- di principio, noi, non parendoci vera 

VERSAILLES, 23. —' La Commis-tcidà teoria dj guerra, e le loro armi tanta grazia di Dio, abbiam [colta la 
sione sulla proposta Kerdrel elesse spuntate della calunnia, dell'offésa tri- palla al balzo, e li sfidammo in discos-
Batbrie a relatore con 9 voti contro , y l a l B j e dell'insinuazione, malvagia. Po- sione pubblica, perchè ognuno potesse ' t7nto"meglio?'s7gno" che""la elìmll 
tótfnTat centro destro ma T con-5 mdo u*a 2"'*»'0™ di principio sape- giudicare chi, tra noi e loro, avesse ! r i e n ( r a t a n e g l i a n i m i d i q u e i sjgnori".e 
ciliante ' Ì T a m o c h e s i a T r e b b e risposto con una concetti più sodi, più esatti, più giusti. c h e l e ribellazioni dei molti accorsi di 

L' Assemblea approvò in seconda ! qaestione di persona, allo scopo evi- in fatto di vera democrazia, ed a chi,!
 raorivia per attizzare il fuoco rimasero 

lettura il progetto per la restituitone"\ dente di, allontanare l'avversario dal per conseguenza, spettasse il diritto di s e n z a effetto, 
dei beni di famiglia agli Orleans. I terreno in cui può vincere e trionfare sbugiardare l'avversario. Ma essi, «gli i ida intanto è voce diffusa che do-

É annunziata una interpellanza sugli j per: attirarlo in quello in cui, avendo egregi e valenti avvocati, » avvezzi, si mani a sera ci sarà dato lo spettacolo 
indirizzi dei consigli municipali a Thiers. | di fronte nemici sempre sleali, dovrebbe, : noti bene, all'eloquenza del foro, rifin- a ' u n a cagnara come la chiamano a 

È S q 8ni ta- ! M " : 8 l 0 g i° Ì m p l Ì C Ì t ° ' m a t r 0 p P ° g r a n " d 6 r l ° M n è t a l e ^ metterci di buon 
PEST 23. — La Camera dei De-l Noi conoscevamo la tattica dei no-.de in verità, che non abbiam mai ere- u m o r e . fi yeroche l'autorità è pre-

putati ha deciso di deliberare lunedi ! stri avversari: la conoscevamo per scien- ^ du'o meritare dai nostri avversari, ma p a r a t a e che la legge sarà in ogni caso 
sulla proposta di Korizaies relativa alla za,e per esperienza. ' *1"" " A' u J •"'" 
revisione del regolamento respinse di ì per scienza : f resoci da loro, malgrado loro. Óra ci • Tòrèsse"eaDÌre che "a farsi romoére ìes 1 u a l e l o ^ PWà e pesta. 

L l S a : p r ? s l S è * d i S I ^ ^ " » 0 ! corna, chi ci ' guadagna non; è certo1 " r a g a z z o si sen t i deliberare sulla proposta Simonyi re-

tttucoMh^fd^governo. Lonyày prò-"' mirano ohe ad adulare le plebi, sino a ! innanzi senza risponder motto, 1° per- colui che se"ìe°f7rompe™ " q u a s a r 
pose d'invitare la commissione finan-"• spingerle allo agitazioni ed al sangue, che raglio d'asino non giunge in cielo, forza-
zìaria ad esprimersi come il Governo j per arrivare al potere, non presentando 2° perchè non [vogliamo pregiudicare p. 

segno ali''esplosione degli odii citta, 
dini. Qnesti uomini — i mercenari della 
cospirazione — sonò stoffa d'ergastolo, 
e finiscono quasi sempre sul patibolo parve ad Arccs sulla frontiera. Temesi dlS"o,T-\, M, aia sssseaHKtt 

deputati approvò in seconda lettura i' progetto 'dì legge sui Circoli confor
memente alla [.proposta del governo* 
respingendo tutti gli emendamenti. As
sicurasi che nella Camera dei Signori 
non saranno nominati alcuni grandi in
dustriali e banchieri, ma solo alcuni 
alti funzionari! dello Stato. r •». 

La Oazsesta di Sptner dice : Kleisf; 
Retzow e Ploely, membri della mag
gioranza dei Signori, proposero al go-

che mercè lóro giùnse al potere, pé 
rócche, queirpjdine che, al partito pre
meva combatterò per lo innanzi, preme 
egualmente mantenere di poi. Gli altri 
— gli strumenti ciechi della setta —-
o sono nomini senza posizione o pieni 
di visti, frutti secchi della società, che 
aspirano ad un parassitismo confortabk; 
o sìrafi I giovani tormentati dall' ambi
zione d'innalzarsi al di sopra di quel 

Se gli attacchi dèi Bacchiglione par
tissero da un organo serio dell'opinione 
pubblica, noi risponderemmo cerne 
converrebbe alla nostra onoratezza po
litica. Ma il Bacchiglione, l'abbiamo 
altra volta provato, appartiene.alla /?oA<?-
n»8 della stampa italiana, vive,di mal
dicenza e trae la sua fortuna dallo 
scàndalo. Noi sfidiamo del resto chiun
que a provarci use la grammatica del 

E sapete quali sono i primi frutti di 
tutto ciò? I forestieri, massime gli in
glesi ed i russi, che a Roma ci veni
vano per vivere in pace e al caldo, 
lasciano in còpia la città, chi diretto 
a Firenze e chi a Napoli castigando i 
locandieri dell' ospitalità largita agli _ 
oratori del Comizio.. Castigati precisa- ' malattia ci furono alternative di"miglio^ 
mente in quello che hanno pensato : è 
il taglione del Vangelo. Ma questo fatto 
in una città locanda, come Roma è, 
pur troppo! vi so dir,io che non: at
tira di certo le benedizioni del pub
blico sul capo dei promotori del Co
mizio. ; - ,, i 

Alla Camera la solita penuria di le. 
carattere» non fn sempre la nostra. ? gislatori: ieri ce, n'erano meno di ièri 
In tutti gli scritti politici ed economici l'altro e oggi menò di ieri! Se invece 
che ci appartengono, v' è implicita una del suffragio universale si addottasse 
dichiarazione di principi)", e nessuno l'obbligo generale di presenza pei de
potrebbe provarci ch'essa non sia stata putati, che male; ci sarebbe? Vorrei 
sempre la stessa. ; . ' e s s e r e anch'io del relative» Comizio. ; 

Se ci siamo staccati da quella gèl- j Oggi si è riunita la Commissione di 
dra, ignobile dell'ignoranza e della de- sussidio pegli inondati e si divise in 
pravazione politica.di cui apparisce voce due sottocommissìoni,- l'una studierà 

ramentp e peggioramento; un giorno 
anzi usci di casa poggiandosi ad ui; le. 
gno è percorrendo una, quarantina di'' 
pertiche sino dalla' Travò; là cadde in. 
terra e la Travò lo. pose a sedere e ci 
rimase sinché la nonna lo accompagnò 
a casa ed a letto e no ghe xe sta amo. 

Ciò succedea 15 o 16 giórni dopoché 
s'era «nesso a letto. 

U primo a visitarlo fui ' lì Sommariva,' 
poi il Zimini, il quale ultimo continuò 
le visite. Il Sommariva andò tre volte 
e il teste fu' sempre presente alle sue 
visite. .Nella prima ordinò le pillole', e ile 
mignatte; nella seconda disse che il 
ragazzo non aveva niente, quando ef. 
mal se ijavca.'taca ale parte ile solo,, la 
madre del ragazzo, andò dai So'mmarivu 
e questi la scacciò di casa dicendo che ' 
il fanciullo non aveva niente; andò "al
lora dal' Zanini il quale i el se gajstrucù 

j nele spòle e el ga fato una carta da portar 
[ ai carbonieri. > I carabinieri vennero ad 

ufficiale il Bacchiglione, dobbiamo tanta n modo di rendere più copiosa la vena! esaminare il ragazzo e a far le so cose. 
i . } • ; •-: , , . : '• i*e ! ' ' ' l 
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Dopo venne la pretura « che la gè eli- tomi. Prescrisse 1' applicazione di 12 
manda'cosa che el gavesse e el ga ri- mignatte al capo e ordinò il solfato di 
sposto che ol gavea ciapà dele bote; i chinino temendo una perniciosa, 
ga dimanda dove el ga dito : dapartuto Udì dai famigliari che il ragazzo era 
pestandolo coi stivai. Disse di non aver stato battuto, ma egli, fatto cogli occhi 
gridato perché Falabio lo aveaminac- e colle mani diligente esame, non 
ciato de tagiarghe el colo. Il luogo dove traccia di lesione alcuna;,il capo spe
si dice siano state inflitte le percosse è ";"'" - "•<" > - ° - " ^ ^ «A niior^.nni 
distante dalla casa del teste 200 perti
che. Il teste n»n sa se il ragazzo sia an
dato a casa da solo quella sera ; andando 
a letto si spogliò da sé del gilet e dei 
calzoni, unici.indumenti (oltre la camì
cia che tenne adesso) di che era vestito. 
La terza volta il dottor Sommariva ha 
fatto un .taglio allo, scroto dell' ammalato. 

Fu il teste che pose nella cassa il ca
davere del fanciullo, vestito di una ca
micia nuova, .assieme ad un rosario ed 
ai libri del fanciullo. 11 ragazzo aveva 
tutti i denli e robustissimi in modo da 
rampar i ossi de armelin. 

Il testimonio dà alcuni connotati del 
fanciullo tra i quali accenna alla picco
lezza della tèsta ed alla statura. (Misu
rata da uno dei periti l'altezza accen
nata dal teste corrisponde a quella ieri 
indicata). 

Dietro domanda dell'avv. Còcchi il 
.teste dice di non. ricordare i particolari 
della visita fatta dalla pretura quando 
il ragazzo era vivo. Ricorda invece le 
Visite dei medici, quando èra morto e 
dice che lo.hanno guardato al lume di 
unacandela di: cera facendolo anche 
voltare, ma non lo hanno palpato. Dice 
di avere ancóra debito collo speziale per 
le medicine andate a prendere. Dice 
poi che il taglio: fatto allo scroio era 
tale' che ci passò un dito col quale 
el ga furegà èremo; ne uscirono due o 
tre goccia 

La visita della Pretura all'ammalato 
fu fatta alla mattina alle ore 10. 

Alle richieste della P. C. risponde che 
égli non ha detto ai medici, che visi
tavano il morto, che lo 'toccassero. Il 
corpo dopo cinque giorni dfmalattia co
minciò a; gonfiare e tale gonfiézza creb
be semprepiù durando anche dopo la 
morte. 

cialmente non accennava ad alterazioni 
nel sistema osseo. 

Trovò la slessa sera il Zanini al quale 
raccontò il risultato della visita, e tro: 
vatolo.il giorno dopo gli raccontò di 
avere per sua tranquillila fatto rapporto 
ai carabinieri. Alla seconda visita l'am 

Risponde all'avv. Clemencig di aver 
udilo il fatto delle- coste rotte anche la ! 
sera del giorno 8,fma non confermata. 
Assistette alla desumazione del 10 aprile, 
come spettatore,, ma al momento del 
disseppellimento delle ossa fu fatto al
lontanare dal Presidente della Corte. 

Nega l'asserzione degli aVi del ragaz
zo, comunicatagli dal Presidente ch'egli, 
non abbia dato rètta alle parole di essi 
sul fatto delle percosse e non abbia vi
sitato il corpo del malato. 

Risponde; al, prof. Lazzaretti essere 
i fama che talvolta il doti. Sartori vada 

malato era quasi apiretico ed avea l'uso ! soggetto ad accessi di ebrietà, 
dello sue facoltà intellettuali. La terza? Ad un giurato che lo richiede sulla 
volta trovò l'ammalato colpito da idrope j possibile causa della malattia dello Scar-
aseite con incipiente anassarca. Il dottor j parolo, dice credere abbia dipeso da 
Zanini si accordò con lui in tale giudi- j frigerazione, essendo il ragazzo solito ad 
zio. Nelle sue visite non, notò il teste I andare al nuoto, 
né tosse né sputi, sanguigni. . j Messo il teste a confronto coi coniugi 

É da 30 anni amico della famiglia Scarparolo, ciascuno mantiene la prò-
del Rizzo ma non disse certamente mai pria deposizione. I due vecchi in tale 
alla famiglia di questi le parole che gli disputa parlane molto calorosamente, il 
si attribuiscono i Le xe bote ma lassa Sommariva sorride, quasi compiangen-
far a mi. » J~ , : 

Si meravigliò assai che i'periti aves
sero trovato 18 cqsle rotte nella au 
tòpsia dell' 8 settembre, mentre nello 
Scarparolo non avea notato alcun sinto
mo di tale rottura.; Attribuisce la morte 
del ragazzo a malattia cerebrale. 

Non può sapere per qual motivo il 
Sartori possa aver attestato il fatto'delle 
fratture; però piuttosto che credere lo 
abbia fatto per , danneggiare jl Rizzo, 
attribuisce la, cosa ad ignoranza o a 
desiderio di far sfregio ai medici di 
Este fra i quali vi sono molti malu
mori, m t 

Egli trattava col Sartori con molta 
jiserva, ,'"" 

Richiesto dal Presidente sulle, prece
denze di poca concordia tra lui è il 
Sartori, il testo dice, che nel 1854 ac
cettò il posto di medico delle carceri 
di Este quando veniva licenziato il Sar
tori, mentre però avea rifiutato quel 
posto quando gli venne prima offerto 
ed era dal Sartori ancora coperto. 

Più tardi seppe dalla voce pubblica 
I aver il Sartori sparsa voce al tempo del 

'..«?"-" lammm 

Risponde al professor Brunetti che 
quando il. cadavere fu voltato non c'è- 1 c o l è r a ; c h e Bgij (teste) era d'accordo col 
rano màcehie; pero gli pare che sulla! —. -™ e„„ „.„„.'„ i„ „.„„.,, T„I„ 
schiena fosse un pò più nero che nel 
resto, del corpo. La visita al cadavere 
fu fatta verso le 3 del pomeriggio. 

Un perito chiedendo quale fosse la 
profondità è la natura'del fosso nel qua
le fu gettato il fanciullo, il tesle rispon
de ch'era una piccola cunetta col fondo 
di terra ed erba. 

trivellato Angela moglie del testi
monio'precedente ; ripete per la mas. 

governo per "far'morir la gente. Tale 
voce lo ha quasi fatto lapidare dal po
polo, mentre il Sartori era favorito dal
l'aura popolare. . 

Nel 1802 curando il teste un farma
cista ammalato di dolori intestinali, ès-
speriti tutti i deprimenti, gli somministrò 
'dell'olio di crotontilio e, il.giorno dopo 
mori. Seppe che il Sartori aveva ih ar
gomento parlalo di veleno. Ricorse alle 
autorità; venne fatta l'esumazione (del 

airna .parte la deposizione del manto- i cadavere a cui il teste dovette assistere 
Dice che.il nipote non avea il giorno } t r a j fecìii della gente; ma fu dichia 
nel quale fu battuto se non ì calzoni j r a t 0 innocente. Sporse querela: contro 

il Sartori e poi la ritirò. 
Non fu mai a consulto 

oltre alla camicia 
Al contrario del marito, dice che il 

ragazzo stava a.letto poggiato sul lato,, 
sinistro. Dice che dai medici il ragazzo; 
non è stato, toccato né vivo né morto. 
Sulle circostanze dell'esser saltato dal 
letto, dice, che il fanciullo lo faceva per 
convulsione, aggiunge però ohe non 
stava meglio in quel giorno. Dice che 
il ragazzo prese sempre le medicine 
tranne qualche piccola cosa negli ulti
mi giorni. . 

Allft domanda del P. M. sulla prò-, 
messa d'un' regalo al Mistrello se de
ponesse essere il nipote stato, battuto 
dal' Rizzo, nega tale promessa e dice 
di'àVèr fatto giurare tre testimoni sulla 
falsità di tale fatto,1 ma non si ricorda 
se prima o dopo del dibattimento nella 
causa contro il Falabio. 

Messa la testimone a confronto col 
marito, sul lato nel quale decombeva 
il'nipóte e col Mistrello sulla promessa 
d'un regalo, ciascuno sostiene la pro
pria deposizione. 
-, "Corijugi Tràvò Giovanni e Garrea Giu
ditta. Confermano le già note circostan-

- ze. della trovata coltellina e dèlia visita 
a lor fatta dal ragazzo a metà della ma-, 
lattia, quando avea migliorato. La testi
mone asserisce di'aver veduto il ra
gazzo decombente, sul fianco sinistro. 

Guazzò''Luigia1 non aggiunge nulla 
alle cose già nòte.'Anch'erta vide gia
cere il ragazzo ,'snl l&to sinistro e lo udì 
gridare quendò si eragerecato di farlo 
stare seduto sul letto. 

Girò Maria conferma le circostanze del 
' decubito sul lato sinistro, 

T/rehtin Luigi e Bertazzo Angelo nulla 
depóngono di nuovo ed importante. 

Dottor Sommariva medico chirurgo, 
(segni generali di attenzione). 

Si recò per incarico avuto dal dottor 
Zanini a visitare lo Scarparolo che dal 
.bigliétto" stésso, avea saputo esser stato 
percosso, prima nella sera del 3 agosto' 
póijriei giorni 8 e 14 dello stesso'mese. 

' •'Quando visitò'la prima volta l'amma
lato eràn le 7 di séra e lo trovò de
cómbente, sul lato sinistro; non rispose 
alla voce e non avea l'uso delle fa
coltà intellettuali- Lo giudicò malato di 
congestione cerebrale per parecchi siri-

col Sartori, 
però lo, assistette in qualche operazione. 
Il Zannini' col Sartori si trattavano fred
damente; una voce diceva che il secondo 
avesse in tempi remoti esplosa un'arma 
contro del primo per dissidi di profes
sione. 

Era stato il'tèste incaricato dal Tri 
bunale di assistere alla-esumazione del 
l'8 settembre, ma se ne dispensò per la 
sua amicizia còlla famiglia Rizzo. 

Accompagnò al dottor Chiavellati con 
una lettera il- padre del- Rizzo che ce ,lo 
aveva richiesto. In essa, conoscendo la, 
poca perizia del Chiavellati nella chi
rurgia, lo ragguagliava del voto espresso 
dai medici Zanini e Gambarini. . 

Il Presidente fa dar lettura di- quella 
lettera del Sommariva al Chiavellati nel-, 
la quale si parla della congestione ce
rebrale, e del diligente esame al corpo 
del malato fatto dallo scrivente dal quale 
risultò non esservi traccie di lesione, 
È detto poi come gli dica ciò' perchè, 
stante l'avanzata putrefazione, nulla si 
può desumere dalla autopsia. Si sog-> 
giunge: Ti raccomando caldamente co
noscendo appieno il caràttere di Luigi 
Rizzo. ; 
. Incontrò il teste il dottor Chiavellati 
nel giorno 9 settembre, ; e, saputo da 
esso delle 11 coste rotte, espresse il 
dubbio ohe fossero state rotte a còrpo 

; morto; n'ebbe in risposta aver i periti 
riscontrata la linfa plastica^ Volendo far 
pubblica la lettera scritta al Chiavellati 
gliela chiese più volte, ma non la potè 
ottenere. Non potè neanche ottenere 
dallo stesso Chiavellati una dichiarazione 
constatante che quella lettera non con
teneva espressioni che potessero influire 
sul voto peritale di esso Chiavellati e 

doli. 
Il dott. Zanini Antonio dichiara che 

fra il Sartori e lui non esisteva motivo 
di inimicizia ; solo suo padre diceva di 
aver ricevuto in passato una archibu 
giatà, forse dal dott. Sartori, ma la cosa 
non fu mai confermata. Sulla fine del 
1871 sì ricorda di aver visitato il fan
ciullo Scarparolo, ammalato, non ferito, 
diidrope-ascile con incipiente anassarca. 
Era in pericolo di vita, avea il ventre 
gonfio ed il respiro diffìcile. Seppe dalla 
voce pubblica e non dai parenti del 
ragazzo, dello percòsse ; visitò e palpò 
tutto il corpo del fanciullo ma non vi 
trovò traccia di lesione. Lo visitò anche 
chiamalo dalla pretura verso la fine delia 
malattia e dopo la morte e confermò che 
lesioni non n'erano, concludendo elle 
1; idropisia era stata la causa occasionale 
della morte. .. -

Dice il tèste che allora quando si trovò 
col dott. Sartori per operazioni, questi 
tagliava ed il medico che c'era assieme 
scriveva il giudizio cui il Sartori sotto
scriveva senza fare osservazioni. 

Conferma di aver fatto al Sartori la 
dichiarazione scritta di non aver mai 
avuti dissidii con lui né come professio
nista, né come cittadino. 

Richiesto dal P. M. dice di aver sa
puto che i medici Sartori e Chiavellati 
aveano trovate rotte 1S coste e fece da
vanti al giudice le meraviglie per que
sto fatto dacché non avea osservato fe
nomeno che accennasse a tale frattura 
nel visitare più volte il corpo dello Scar
parolo. Se la frattura ci fosse stata, l'a
vrebbe rilevata da costante dolore alla 
parte rotta, da difficile respirazione, da 
crepitìo che si doveva udire, da dispnèa 
con sputi sanguigni ed enfisema almeno 
alle braccia che si sarebbero verificati. 

Il teste risponde al Presidente che il 
Sartori al momento dell'autopsia, col 
fetore del cadavere, la poca luce forse 
della, sera, avrà forse preso l'apofisi 
tràsversa per frattura, non però detto 
i l falso per malizia. Dice poi che era 
possibile, se le coste; erano slogate lungo 
lar colonna vertebrale, dalla loro niobi1 

lità indurre inavvedutamente la frattura. 
Crede di aver visitato il cadavere dello 

Scarparolo circa 24 ore dopo la morte. 
Il dottor Sartori ha fama di; bevitore, 
ma il tesle noi vide che talvolta verboso: 
mai ubriaco. 

All'avv. Cocohi il quale domanda co-
me;egli nella visita al cadavere ritenesse 
inutile la autopsia e neh' esame dei 30: 
aprile assunto dal giudice, istruttore Vi-, 
spondesse che sènza di quella non sa 
potesse conoscere la causa precisa della 
morte, il teste risponde, che il.pretore 
gli chièse quale si fosse la causa oc
casionale della morte e rispóse essere. 

fèrto di far le visite da quelle parti, do
vendosi recare per suoi motivi. Il Som
mariva trovò l'ammalato affetto da feb
bre ardita con contrazioni spasmodiche 
senza traccia di lesioni ; ordinò solfata 
dì chinino, le mignatte al capo e i ba
gni. Avendo la famiglia parlato delle 
percosse, lià creduto di dover fare la 
denuncia. 

Nel1 giorno 4 il teste subentrò nella 
cura e trovo, l'animalatp. dell'apparente 
età di anni 10, di temperamento asciutto, 
incombente sul fiinco sinistrò,'[ senza 
moviménti anormali; nessuna freccia di 
lesioni al capo. Nel giorno 8 lo trovò 
senza febbre è' colla lingua sucidar talché 
ordinò un purgante; Nel giorno 0 il ra
gazzo dormiva; fu forza scuoterlo per 
destarlo, si volse, diede un salto ai piedi 
dèi letto ed accasciandosi disse che si 
trovava bene, non presentava alcun fe
nomeno morboso e il teste si licenziò. 
Chiamato di nuovo Jdopo pochi giorni, 
rivide il fanciullo e trovò la febbre in
termittente di tipo terzanario. Non pre
scrisse il chinino che credea necessario 
avendo la famiglia' dichiarato di .non 
avere:i;mezzi per comperarlo è dìctòarò 
che non avrebbe più visitalo il malato 
se non si voleano prendere le medicine.' 
Dopo altri 8 o 0 giorni trovò il fanciullo 
anasarcatico ; il basso ventre era tu
mefatto e lo scroto avea assunto enor
mi proporzioni.; chiamò a •'còns'uUQ» il 
Sommariva il quale ...opinò .per »w inci
sione dello scroto e la eseguì.. 

Quando il pericolo si fece- maggiore 
denunciò il fatto all'autorità.' Sartie' ai 
27 la pretura: visitò: l'ammalato, intanto 
negli ultimi giorni ai fenomeni mof-s 
uosi si aggiunsero là dispnea e gli sputi, 
sanguigni; moriva alle ;3 poni, del 30. 
, Non visitò che il Capo dell'ammalato 

avendo la famiglia, detto.che sul Capo 
avea il ragazzo riportate le lesioni,. 

Ha inteso poi delle, reperite 18 coste 
rotte, disse che' non era possibile. Disse 
che avranno errato nel rilenère; le fràt 
ture fatto a corpo vivq, non cr-edea che 
realmente si fossero trovate le ;-coste 
rotte; 'Tale errore era facile per lo stato 
di; putrefazione nel; quale-si doveà tro
vare il cadavere. ,, .> '] ; 
. II teste, dice che come ostetrico il Sar

tori ha fama'di Valente e in fatto ese
guì delle 'belle' operazioni; quanto a 
chirurgia non ebbe occasioni da potérlo 
giudicare però riteneva ;clje -sapesse, il: 
fatto suo. 

Il Pres. gli contesta come nell'esame 
scritto il'teste abbia' detto che- il1 Sar
tori deve avere,asserito il fatto' delle 
fratture perignoranza e ciò:p6rchò cono;; 
s'eed per pratica la capacità del Sartori, 
e credea che,' se non diretto da altrij 
commetteva dei grossi errori.''••''•' '•'•'•' 

Il prof. Lazzaretti risponde di aver 
qualche dopo pranzo, veduto il Sartori 
verboso; udì dalla voce pubblica che 
qualche volta è 'allegro. -Feòè al fratello 
del, Sartori una .dichiarazione: di non 
aver mai .avuto dispiaceri con esso.;',: 

Dietro richieste della P. C. iltesledice 
chenel giorno nel quale il ragazzo sal
tando dalletto avea detto di sentirsi bène, 
la .nonna gli disse: Canaglia; - perchè 
dici1 dì sentirti bene se hai passata, njale 
la notte? Il ragazzo invece aveva detto : 
di aver dormito e in fatto dormiva ^n-' 
cora quando il teste Io :visitò; Il lètto 
dove giaceva il malato era alto meno 
d-urt metro ; gU pare che nel locale 

fosse caduto da breve altezza, n'ebbe 
tuttavia fratturata la gamba destra e slo
gato un dito della mano. 

Furono immediatamente prestate le 
cure necessarie dal prof. Ceccarelli. 

{Opinione) 
FIRENZE,. 24. - Ci è lieto anuunziare 

che la R. accademia medica Jdi Torino 
ha conferito con voto unanime il pre
miò Ribéri di'20,000 lire al chiarissimo 
dott. Giuseppe Corradi, professore di cli
nica chirurgica, già a Roma, ora a Fi
renze, 

L'egregio Corradi aveva presentato al 
concorso un trattato sulle malattie della 
uretra ed alcuni strumenti chirurgici di 
sua invenzione. , (Corriere Italiano) 

NOTIZIE ESTERE 

FRANCIA, 22. — Leggiamo nel Bìen 
Publio : 

Finora non fu discussa alcuna combi
nazione ministeriale e le voci di cam
biamenti ministeriali, corse su pei gior
nali, sono prive di fondamento. Èvev' 
dente che del rimpasto ministeriale non 
si si occuperà sé non dopo la soluzione 
dèlie gravi questioni che tengono tuttora 
iti ansia l'opinione pubblica. 
• AUSTRIA-UNGHERIA, 22. — Si ha da 
Vienna: 
";11 consiglio dei ministri presièduto 
dall'imperatore stabilirà oggi la linea di 
condotta del Governo durante la pros 
tima campagna parlamentare. 

SPAGNA. 20. = Un dispaccio madri
leno del Cittadino, che va però accollo 
con riserva, dice temersi che le dichia
razioni di Topete e di Serrano possano 
essere foriere di un pvommàamento. 

CRONACA a r a m i 
E NOTIZIE VARIE 

I tanneggla t t dalle Inondazioni . 
Pubblichiamo l'Elenco dello offerte 

pervenute al Comitato Provinciale, e co
municateci per l'inserzione: 

Bruni corani. Nicola R. Prefetto L. 100. 
Impiegati di Prefettura 83,78. Impiegati 
della provincia 30,30. Impiegati dell'Uf
ficio di Pubblica Sicurezza 19. Guardie 
di Puhblica Sicurezza 11,48. Comune di 
Montagnana 200. Comune di Ospeda-
letto 100. Comune di Vighizzolo 18. Fio
ravanti Onesti bar. Gaetano 100. Fami
glia Treves de' Bonfili 300. Famiglia 
Marini e genero 100. Giustinian conte 
Sebastiano per ricavato questua nella 
sua villa di Bresseo 82,64. Comm. Ste
fano Breda ,300. Raccolte dal Comitato 
Distrettuale di Conselve 1936,91. Pro
dotto recita al Teatro Concordi dei di
lettanti filodrammatici 237,04. Commis
sario distrettuale di Piove 8. Inserviente 
del Commissariato Distrett. di Piove ,1. 

Rdccolte dalla Giunta Municipale 
di Gasalserugo. 

Mussato Giovanni Lire 3. Scanferla 
Giovanni 2. Famiglia Cappellari 4,80. 
Bonomo Giovanni cent. 80. Sacerdote 

stesso ci fosse.'un altro letto e 'certobòi '•Martini, parroco L. 1. Lombardi dottor 
c'erano due..vacchette;: quella '.camera • A"'"" ;" " M"""" ! D''"'"" " "— , :- ! 

aveva una porta che dava all'eterna, 
ed: altra che dava nella stanza della zia. 
Ordinò bella1 malattia il chinino' temendo 
d'una perniciosa; non fece molte-oidi-
nazipni. perchè l'ammalato,non-prendeva 
tutte' le ordinate! 

nsimnie ueiia mone e nsnnse essere ' D i e t r 0 domanda dell' avv. Clemèiìc% ' Maggiom Giuseppe 28. Moschini GiuliaBO 
casionaie uena uipitee rispose essere ., p . b . . 6 , Borrasca Antonio 80. Mas n Elsa h. 10. 
l'idrope, il giudice istruttore gli domando Ir.-tuB» .o g c , u , ? V"lu. »B"f "eHVsv D„ „ >, „ „ ,„• j >• ,- ,-. ^ 

' ' v, e „ _. . , ° • 17ifinp a n n u a noi finii Anfnnin Znnini , f lìlì.c.c.CiUa (l l'Atra (tfi.ì. fimiìnn Mnliitatirfterm 
invece quale fosse, stata la causa, pros
sima ed egli rispose, che non la si potea 
conoscere che dalla sezione. Richiesto 
della causa prossima avrebbe doman
data la autopsia; crede essere stata causa 
prossima lo stato, dei. polmoni troppo 
alti in modo che la morte seguisse p«r 
mancanza di aria respirabile. 

Aggiunge poi che se, non necessaria
mente almeno probabilmente le fratture S . ^ 3 dell ' imnnrS^d'pt Francesco 2. M. MriOO. N. M 10. Bor-
doveano presentare traccia all'esterno K.mintn lmPorta!lz-a, ? e l .setto Giovanni 2. Scolari Francesco 2. 
facilmente rilevando colla vista o col | ' 'u ' . , ,„ ,- i Banca Veneta 200. Tornati Lorenzo.di-
tattp. , ,- ;: Chiamato a rispondere sull'argomento rettore della Banca Nazion. 20. Borgato 

L'avv. Clemencig chiede come si spie- ; » dott. panini dice dr aver detto in quel dottor Agostino 20. Ronzoni Teofllo 1. 
gin il fatto che nel verbale del pretore.: modo ali, istruttore; intende -pero . dife,, Salvioni Giacomo 1. Vivaldi Antonio 2. 
del 26 agosto, il quale ha fatto da'me- ; c l i e a I l a sera.era'più facile ch'e'avèsse yianelli Nicolò 20 Tonon Luigi i Bon 
dico, si trova cenno dei dolori ohe sof-! bevuto, ma già che per l'abitudine" di ' Antonio 2. Palesa' Giacomo 1 B.-F. *• 
friva il malato, in quello, del 27 fatto; bere la sera avesse poca chiarezza',di 
in concorso dei medici non si parla di niente, anche se non avesse bevuto. 

' L'udiènza è levata alle ore'o. 

Antonio 2. Montini Pietro 1. Montini 
Lucilio 1. Montini Antonio cent. 68, Zan-
chin Pietro 78. Melato Pietro 80. Zanel-
lato Antonio 05. Ciato Luigi 20. Bettella 
Vincenzo 25 Lombardi dott. Luigi L. I. 
Pandolfo Giacinto 1. N. N. 2, Tessari 
Ilario 1. Francescon Pietro cent. 20. 

Uione scritta .del, dott. Antonio^ZamniA Raccolte a cura del cambio valute Vason. 
f nella quale è''détto: che senza' voler de-, Fogazzaro Catlerina L. B.'G.-Bj, ca-
i trarre il Sartori, poteva dire con sicu-.'• meriere 2. Brozzolo dottor Rodrigo 8. 

rezza : aver questi cognizioni 'molto limi- Fratelli marchesi Dondi dall'Orologio 40. 
tate da ritenerlo quasi un ignorante ', Piran Giuseppe 2. 
fwlMm» mhESPM^Ìe^M -Raccòlte-M Casino dei Neqoziantì.' 
tori era dèdito al vino in modo, che al v„„„„„„: i „;„• r a M M t,« î  • 
declinare idei -giorno; perdeva U chi». I .7%°™% L P ® A J. , N. N. bO. Fami-
rezza;.delle idee,e non. essere imprbba.: ^ ' a ? s

e 0 ^™ V n ì 0 , ^ r c 0 . n o d ° r r , F n : 

bile Che l'autopsia non fosse fatta colla i!ce *8' MnlHfi AS0.5.»"0..10?- ^<^ìh 

del Sartori. 
Alle domande del P., il, il teste- ri- tali dolori. Il teste risponde che'quando 

sponde che nell'ultima visita fatta al- egli lo visitò, l'ammalato non:-accusè-
l'ammàlato, questi sedette suFletto'è si dolori di sorta, 
volse da ogni aprte senza difficoltà. Ili- j Zàkini' dott, Pietro, medico curante, 
contro nel 9 settembre il Sartori, il j Seppe dai famigliari ohe lo Scarparolo 
quale gli disse: l'avete fatta molto gros- ! s'era.messo a letto colla febbre la séra5 

sai niente altro che sedici coste rotte l J del 1 agosto. Nel giorno 3. si, veniva ,a 
Il teste si volse altrove senza rispon-: chiamare "il tèste ed in suo luogo lo 
dere. I Visitò il dott. Sommariva che si era of-

,! ;MOTIZIBi,|TALIANS,itiv il 

ROMA, 33. r- lpri monsignor DeMe-
rode, recatosi nella villa Watson jn via 
della' Consulta, pose un piede in fallo 
iìel montare sovra una scala, e benché 

turin Ant. 2. N. N. S. Guerra Ang. 3, 
Andreatto Giacomo 4, Bortolo Giusto 4. 
N» N. cent. 05. Baretta P.S7. Leoni e 
Tedesco, cambiò' valute h 5. Zaramplla 
Giuseppe 20. FWgeri Carlo 8.- Màssenz 
Antonio B. Rizzetti Francesco, cambio 
valute 30. Gaudenzì Bortolo 8. Buttorini 
Bernardino di Brescia 30. Marchiori An
tonio 2. Zanandrea Giambatt. 8. Rubini 
Alessandro 4. Palermo 1. Francescato 
Anna 2. Da! Fratello 2. Zanetti Franc.2. 

(Conti/m) 
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cittadino, ma colla calligrafia identica di 
altra lettera scrittaci giorni.prima, e fir
mata nome e cognome, sulla questione 
dei conciapelli. Non comprendiamo' il 
motivo dell' anonimo nella seconda, se 
non sia un po'dì soverchia vivacità colla 
quale si lagna del modo poco energico, 
che, secondo lui, abbiamo adoperato nel 
chiedere i provvedimenti che ci avea 
suggerito egli stesso intorno all'esercì 

C o n c i a p e l l i . — Ieri l'altro ci è per-1 Così pure;non possiamo indurci a cre-
"venuta una lettera firmata soltanto I fe ldere che il Comune possa adottare con-

. 
zio delle conciàrie. 

Perchè nascondersi sotto l'anonimo, 
d'altronde così facile ad essere.scoperto 
nel caso presente ? 

Ma non è questo che preme : nel trat
tare l'argomento dei conciapelli abbiamo 

•usato molto riserbo Sperche ci era noto 
che i regolamenti non sono favorevoli 
a misure più rigorose. E se l'anonimo 
vuol saperlo, legga quanto un gentile 
nostro abbonato ci scrisse ieri sera: 

i Sotto la denominazione Conciapelli 
si lesse u à articolo in questo autorevole 
Giornale, N. 317, col quale si chiede che 
le concierìe siano portate a debita di
stanza dalla città, e tale misura è chia
mata opportuna solto l'aspetto igienico. 
Parlasi altresì di compenso pel nuovo 
impianto quolora le circostanze finan
ziarie permettessero di provvedervi. 

Non conosciamo tutto quanto vorre's-
simo conoscere di giurisprudenza am
ministrativa, in ispecialità nella parte 
che riflette gli ordinamenti provinciali 
e comunali pel Regno d'Italia, ma,sia
mo del subordinato avviso che le con
cerìe non si possono assolutamente an
noverare fra quegli stabilimenti nocivi 
alla salute pubblica, ma piuttosto il loro 
aliontanamenlo deve ripetersi dall' es
sere le medesime nel novero di quegli 
opifìci incomodi al pubblico. 

Non abbiamo la pretesa di far nostra 
sì fatta classificazione, ma la si riscon
tra nelle istruzioni ministeriali date ai 
Comuni del Regno per guida nella com-, 
pilazione dei Regolamenti di pulizia ur
bana, rurale, igiene, ornato, ecc., ecc., 
(18G9) : nelle quali istruzioni,le concerìe 
"non sono classificate nella prima cate
goria che indica propriamente quelle arti, 
mestieri e stabilimenti ecc., che sono no
civi alla salute pubblica, ma sono bensì 
le concerìe contemplate nella terza classe 
cioè fra le incomode agli abitanti. 

A sostegno altresì della nostra asser
zione stanno le deliberazioni dei Comuni 
di Milano e d'Ancona che si trovavano 
nella stessa condizione di questa città 
al riguardo delle concierìe, le quali 
erano situate precisamente nei centri i 
più popolati. Tali deliberazioni non sono 
state motivate e rese esecutorie in o- j 
maggio alla legge sanitaria :186S, ma j 
bensì, per precisa disposizióne de' rola : ; 
tivi regolamenti di polizia urbana, riéi'j 
quali vien detto che esalando dallecon-j 
cierìe odori se non nocivi almeno inco
modi alla generalità, degli abitanti, nel 
perentorio termine di anni tre devono 
«ssere trasportate almeno alla distanza 
di 500 metri dall'abitato. 

Siamo altresì dell'avviso che non si 
, potrebbe per equità sostenere1 innanzi 

agli altari dei tribunali la dispositiva di 
allontanare le concerìe, quando il Co
mune, mantiene rispettosamente quai mo
numenti storici certi laboratorii da cal
deràio nelle piazze principali, ad'(edi
ficazione dei itimpani del vicinato;; e 
méntre; che per le stesse; disposizioni 
ministeriali classificando tale arte e me
stiere fra le romorose, dovrebbero es-

; sere confinate in apposite località. 
Né saremmo disposti ad ammettere 

che qualora l'allontanamento degli stabi
limenti succitati, fosse prestabilito da un 
Regolamento di polizia urbana, ne de
rivasse ai rispettivi proprietari diritto 
ad indennizzo per danni, e nuovo im
pianto, stante che quistioni identiche, 
provocarono dispositive e massime,,.dal 
Consiglio di Stato, ed abbiamo sentenze 
conformi in Appello delle ..Gorti di Mi
lano e Genova che ne escludono il di
ritto (Rigetto del ricorso A'n'satóì con
tro il Comune di Genova 1864. Vedi 
» Rivista Amministrativa del Regno.) • 

tro le concerìe un energico provvedi 
mento, senza prima disporsi a rendere 
meno incomodi gli stabilimenti di sua 
proprietà; ed in fatti il passante|dalla 
strada le Beccherie, deve subire l'inco
modo di turarsi la narici per non es
sere asfissiato dal puzzo che esala dalle 
latrine pubbliche, se per caso (in questa 
stagione) ne sono aperte le imposte re-
spicienti la .v ia ; e crediamo che l'uf
ficio tecnico municipale si occuperà per 
provvedére,di doppia portiera l'ingresso 
affine di togliere il grave incomodo, ai 
passanti. 

Troviamo poi giustissima la domanda 
fatta da.questo giornale che si potrebbe 
intanto impedire certi abusi è non ul
timo quello di trasportare le pelli non 
ancora confezionate, in carri scoperti il 
cui odore non è certo un refrigerio. 

C. A. 
Selez ioni Couiaue i -e la l l . = Ecco 

la lista dei proposti dal Casino dei Ne. 
gozianti a Consiglieri della Camera 'di 
Commercio per la elezione del 1 dicem
bre p'. v. 

Jacur cav. Moisè Vita 
Cellotto Antonio 
Vason Carlo 

L a C a m e r a d i C o m m e r c i o ha 
deliberato di concorrere con lire 000 a 
favore degli inondati. 

Àssoclaas io i ic per le scuole serali 
e festive professionali. È aperta l'iscri
zione ai corsi d'insegnamento della So
cietà: pei professionisti, artigiani e brac
cianti, che abbiano compiuto l 'età di 
anni 12 e sappiano leggere e scrivere,. 
Le iscrizioni ha luogo a cominciare da 
oggi dalle óre 8 1[2 alle 9!i'i2 poni, 
presso l'istituto tecnico in Via Schiavin. 

S c u o l a «Doralo. = Domani 26 cor
rente, alle oro 7 e mezzo pomeridiane, 
nella Sala de! Teatro Nuovo gentilmente 
da quella Presidenza concessa! ad ordì 
nario locale d'insegnamento, avrà luogo 
il solito annuale Saggio 
della Scuola Corale. 

Speriamo che il trattenimento sia fa- J S e c o D l o ~ n 7 t ó e i r a a i m a particolare 
vonto da un numeroso concorso. d a R o m a ; m d a U \ L ^ g ( & i m 

D i b a t t i m e n t i presso il R. Tribù- d'Italia, tra gli arrestati nella notte 
naie Correzionale di Padova. contasi il Parboni, mentre stava nel 
26„nov. Ferimento. Dif. Avv. Favaron, c a f f a Cesano, recentemente aperto. 
27. id. Furto. Furto. Contravvenz. alla '" ~~~r~-———~—™«—-~™»»»_ 

legge sulle privative. D I S P A C C I T B L G E A F I C I 
id. id. Furto. Ferimento. Sottrazione di j ^9mJ™tJil!$m*) 

cose oppignorate. f ROMA, 24. — , Stanotte si opera-
A r t e i n a l i a m o . — L'imperatore di j rono diversi arresti e Jperquisizioni. 

Germania, dietro proposta dell'Accade-> Oggi la città è tranquillissima nessuna 
Furlan Antonio ' I mia di Belle Arti, ha conferita la piccola dimostrazione, le truppe e la guardia 

Cardio Fontana Antonio ! medaglia d'oro allo scultore Barzaghi I O f e l i a 0 C C n p a D 0 ' p n n C I P a 1 ' P u n t l 

Marchesini Alberto (di Montagnana); di Milano, ed allo scultore Lombardid f 

Lacchici Nicolò , ' Roma. 
Oblach Settimo. - !• • 

ULTIMB NOTIZIE 

CAMERA DEI DEPUTATI 

Resoconto telegrafico della Gazzetta 
d'Italia. 

(Seguito della tornata del 23). 
Dopo brevi osservazioni degli onor. 

Sineo, Asproni ed a'tri, ai quali dà 
schiariménti il ministro De Falco, si 
approva il eap, 3°. 
, Sella /ministro delle finanze) pre

senta tre progetti di legge di ordine 
finanziario. 

Sono dichiarati di urgenza e rinviati 
alla Commissione del bilancio. 

Sono quindi approvati con poche 
osservazioni, tatti i rimanenti capitoli 

degli allievi I del bilancio della grazia e giustizia. 
i La seduta è sciolta a ore 5. 

NOTIZIE DI BORSA 

Stn t r aa d i IPaol» SSarpl. = To'; 
gliamò dal Rinnovamento: , 

Abbiamo altra volta accennato come lo. 
scultore Borro abbia compiuto il bozzetto 
della sfatua di Sarpi da porsi in campò 
S. Fosca. Noi eccitiamo nuovamente là 
nostra città a pensare al modo per ren
dere un fatto tal debita ricordanza. : 

L'egregio epigrafista Carlo Leoni, 
aderendo ad un desiderio da noi espres
sogli, dettò la seguente robusta iscrizione, 
la quale stringe in succosa brevità la 
grande òpera di, quel genio riformatore, 
che Venezia non deve più oltre dimen
ticare, senza taccia di cinica sconoscenza. 
' E c c o intanto la bella iscrizione : 

CONSULTORE DELLA. TÌta-UBBLÌCA VENETA 

PIÙ' VEni DIVINANDO.PREÙQBSE I TEMPI 

LIBERO F E Ì Ì H Ò SEVERO 

RINTUZZÒ, LE PREPOTENZE PAPALI , 

LA RABIDA BETTA ABBATTÈ 

SALVÒ I VENETI DALL'ABBOMINIO DEI ROGHI 

"IN ETÀ1 CORROTTISSIMA INCORROTTO 

VINSE PERSECUZIONI E PUGNALI VIVO 

MORTO L'ODIO IMPOTENTE 

CHE FA PIÙ GRANDE LA FAMA 

A TANTO CONCITTADINO 

nil"t& MEMORIA RIPARATRICE 

. , PONEVA 

GAETAKO BBIGOLA, editore libraio di 
Milano non è più. Stretto a lui per 
tanti anni dà vincoli, più che di Com
mercio, ..d: arnicizia,, la novella ideila 
sua mòrte mi giunse dolorosissima. 
Io che ho potuto apprezzare le sjiè 
tante vi r tù , che lo ricòrdo giovane 
nei primordii della sua carriera com-, 
mereiaio, presso quell'operoso; edi
tore milanese, che fu Carlo Turati , 
che lo vidi con fermezza di prono:-, 
sito, ;econ lavoro incessante, crearsi 
posizione e fortuna, non posso che; 
piangerne amaramente la perdita. • 

Povero 6AETAHÓI Chi avrebbe detto 
che ancora in fresca età tu dovessi 
lasciare per sempre uhà moglie vir
tuosa, un'affettiiósissima figlia, solò 
frutto della tua avventurata unione1? 

i Ma era scritto che il 1872 corresse 
fatale al commercio librario, toglien
done due dei più intelligenti, operosi 
ed onesti suoi membri, Luigi ca'V. 
Pomba e Gaetano Brigola. j fl 11 

Poveri amici! Sia di conforto alle 
vostre vedove desolate il'compiànto 
di quanti vi conobbero, di chi per 
tanti anni vi fu compagno ed amico! 

, ' : ; ' , , , - S . F.ì 

Firenze 
Rendita italiana 
Oro 
Londra tre mesi 
Francia 
Prestito nazionale 
Obbl. regìa tabacchi 
Azioni • "•,'.» 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
Obbl. . « 
Buoni « « 
Obbl. ecclesiastiche 
Banca Toscana 

Parigi, 
Prestito francese 8 oìQ 
Rendita francese 3 OiO 

« 6 0[0 
t fine corr. 

• italiana 60pQ 
« 15 corrente 
Valori diversi 

Ferrovie Iomb.-ven. 
Obbligaz. < 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. • 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
Obbl. Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 
Obbl. Regìa Tabacchi 
Azioni • i , 
Prestito francése 3 Om 

direttore dì scuola tecnica di Pordenone, ! & * $ £ ™°bf i ' T 6 3 8 

con Piovan Maria fu Luigi, possidente, ' fj*?™ ™±°J™™ ... 
nubile di Padova. >j Aggio dell oro per mill. 

„ n- • j . . . ... Consolidati inglesi 
..Rampalo Giovanni di Antonio, celibe, | B a n c g Franco-Italiana 

villico di Terranegra,- con Faggm Re-1 „™™__ 
gina di, Gaetano; nubile, vìllica di Volta ; 

Berozzo. 

Agli onorevoli sigg. Sindaco, 
e Maestri della città, di Padova. 

La sottoscritta Ditta si pregia avver
tire le LL. SS. che presso il suo negozio 
in Padova, Piazza dello Erbe, tiene un 

IHEIPOSI'S'O » I liAVAdlWE 
d'ogni grandezza fino alla dimension
ili metri 1:16 x 1 '-Q7 a prezzo convenieni 
tissimo. 

Queste gigantesche grandezze sono in-
dicatissime a sostituirò nelle scuole la 
vecchie tavole nere, come si usa in, Ger« 
mania ed in quasi tutte le scuole delle 
primarie città d'Italia^, -

GIACOMO MASCHIO. . 
Negoziante in Coloniali, Dròghe, 
Cere, Medicinali, ed in specialità 
Colori ed articoli per la pittura. 

P e r f e t t a s a l a t e ' e d «smei'jsln me
ttitutto a t a t t i 1 eoMsa i m e a l e l n e , 
m e t l i a n t e l a d e l i z i o s a KCevalenta 
A r a b i e » ISais*y I»n ì t o j y d i Ì>oa-
d r a . 

2)' I pericoli e disinganni fio qui sof
ferti dagli ammalati per causa d e r o g h e 
nauseanti sono attualmente evitati eoa 
la certezza di una radicale e pronta 
guarigione mediante ls deliziosa B e v a -
l e n t a A r a i i l c a Da Barry di Londra, 
la quale restituisce perfetta saluto, agli 
ammalati i più estenuati. . . ... 

Guarisca radioslmento dalle cattive di
gestioni .(dispepsie), gastriti, gastralgie, 
costipazioni orbai che, emorroidi. giftndols 
ventosità, diarrea, gonfiamento, ; g i ra
menti di testa, palpitazione, tintinnar di 
orecchi,; acidita, nauseo a vomiti, dolora 
ardori, granchi « spasimi, ogni disordini 
di stomaco, del fegato, narvi a bile, in
sonnie, tossfl, asma,. brOBóWtidh» [ tisi, 
(consunzione), malattie outàneè, eruzioni, 
melanconie, duporimento, gotta, r e u m i . 

j tismi, febbre, catarro, convulsioni, n s -
j vralgia, sangue viziato, idropisia, man-

7o 30 J causa di freschezza o di energia norvosa-
2£ 30 ! N. 75,890 curo, comprese quello di molt, 

. 27 97 ! modici, del duoa di plusko-w e della s i 
i l o 78 | guora marchasa di Brèhsn, eco. 

78 28 j Cura n. 36,138. Bonn 18 luglio 1852. 
| La Revalenta Du Barry è partioolara 

931 il mente utile in oasi di stitichezza, | èom-
07K1 ! 27BB j puro nella diarrea, dolori d'intestini, àfs 

^ ! • i farrìnni a n.1 i nnnÌAni aH o l i o i.ann!/in ' n n . » _ 

23 1 
78 171i2 

22 28 
27 98 

110 78 
79 30 

838 — 

28 

! Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
1 Pianori e Mauro, Giulio Viviani fartn. s i 
! due oervi, Cavazzani farta. — Porde-

none, Eoviglo, farm. Varasoini — Por-
tograar,o A. Malipiori farmacista — Ro
vigo, A. Diego, G. Castagnoli — ,S. Vito al 
Tagliamento, Pietro Qnartara farmaoist» 

TEATRO GARIBALOI. = . Circo Equestre ! "T T01™0^?» Gius, chinssifarm. — T r e -
- , ..atelli Godfrov 19 n ràtinrpunnt^inna ! T'so, Marietti T- Udine, A. Filipuzti, Com-

tiPogr.afo,/coriJiIazzon,GipcondadiGiov:..o^re8. rapprescntaziono ? „„„ .„ . ; m „ „ . . .< . ' „ „ „ , „ . „ L — , 

481 

1248 — 
1939 -

22 
86 ,-
83 02 

67 98 

472 — 
462 — 
147 -
188 
196 28 
204 == 

101r4 
488 -
846 — 

83 48 

aS6Slr2 
9 — 

928(8 

' . , „ i fazioni agli arnioni od alla vescica, bom-
9QK Kn 1ìl m a l "di P i a t r a ° renella, irritazióne 
zaa. BU 1 infiammatoria, granchio od emorroidi, in 

I malattie bronchiali e polmonari (oon-
12 80 ! sunziono polmonaria e bronchiale). 

2010 — ì RITO. WUBZHI I • 
00 I Profeps. e dott. in medioina 

óg Q„ | e M. D. pratioo in Bonn 
Ko (lu | Più nutritiva dalla carne, essa fa eoo-
0 0 . | nomiezwe BO volto il suo prezzo la a l -

:, tri rimodi. In soattole di latta: Ii4 di 
~ — I kil. 8 fr. 60 cent.; Ip2 ini. 4 fr. BO.oent. 
68 = ! 1 kil. 8 fr.; 2 lp? kil. 17 fr. 50 oeutsg.; 

16 kil. 3S fr.; 18 kil. 65 fr. B i s c o t t i d i 
E R e v a l e n t a : soattola da lp3 kil. fr. 4.50; 

471 _ | da 1 kil. fr. 8. Barry Du Barry è Comp. 
462 = 5 2 T l a 0 .PO I , t o ' Torino; ad ih provineis 
111 > presso i farmacisti a i droghieri. Rao-
>** j comandiamo anche la S&cvoiB™*» n i ' 
Jnp ^ ' C l o c e o l a t t e in polvere o in T a v o l e t t e 
19b 28 I p 0 r ig tazz9 2 te. 50 oent; per 24 tazze 
204 — ! 4 ft. 50 cent.; per 48 tazza 8 tonchi. 

101[8 3 II pubblico e perfettamente garantito 
488 — ìoontro i surrogati venefici, i fabbricanti 
846 j dei quali sono obbligati a diohif raro, non, 

00 KQ ! doversi confondere i loro prodotti ooa 
__ | la Rovalenta Arabica. 
25 69 
91[2 

921[6 

SPETTACOLI 

Conquinati Catterino di Carlo, celibe, ' frateni"finrifmv «q'q^hnnrpoon^nna 
ipografo,, con Mazzon, Gioconda di Giovi, ore 8 {"°aToy' 4 J ' a raPP«,esentazion8 . m m _ y , ^ P o n o i ( - Z 8 m p i p p n i . 

Batt,. nubile, sarta, entrambi di Padova, i] «L^ . .» . . . .™™,™. .™. ,™»^^^ , | Agenaia Costantini,jlntonio Anoillo, Ba-1 

Milanese Fortunato di Angelo celibe, i Bartolomeo, Moschin gerente-responsabile I Pasoli', Adriano Prlnzi, Cesare Begeiato 
.„i,nln,n .. „„„ a„„„„ M , ,,, n BBmB-^mm-^miamm^ 1 - Vicenza, Luigi Maiolo, Valori -2-Vit-

X W Ì J F C ' A |torio-Coneda,.L. Marchetti farmscista — 

calzolaio, • con Scuro Maria dì Giacomo, 
nubile, casalinga, entrambi di Padova. 

Monti., —. Cardi Achille di Giuseppe, 
drappi;8, di Padova. 

R. Oasarvatorio Aeìronomiad 
DI P A D O V i 

. 2 6 novembre ; 
4 msuodì varo di Padova 

Tempo medio di Pad. ore i l m. 47 s. 37,1 
Teaapo medio di Roma ora 11 a . 50. >. 4,2 

Otservaxioni meteorologici» 
asagnita all 'altana di m. 17 dal «nolo, 
0 di m, 30,7 dal livello madie del aura . 

- Bel-Bassano, Luigi Pabris di Baldaeaare, _ 
r • • j , • '..' ,. , I Inno, E. Foroeliini — Feltro, Nicolò Dal-
Incominctando col primo dicembre] l 'Armi - Legnago, Valori - M a n t o v a , 

1872 «eli albergo dell'Ammette situato Iti. Dalla Chiara farai. Reale — Qderxo, 
in ma S. Urbano n. 350 'Vi darà ogni l ̂  Cottini, 1., Discinti. , " -•," 
Qiprno dalle,. 12 mer. sino alle 6 pom. ' " "̂  -™«-«- _ „ . , « » , „ „ _ . 

H4 nofenbre 

Sfflcia della Stat o Civile di Pa
dova. 

'Èulléttirio del 24 novèmbre 1872 1 
: NASCITE. Maschi1 ni 1, fenirriiné n. i:3. 

MATniMONi CELEBRATI. — Lion Ca^lo 
fu Giov.Batt., falegname, celibe, - c6n 
!Broderutti Giuseppa di Luigi, sarta, nu
bile, entrambi di Padova. 

Marzari Tomaso fu Angelo, celibe, pijs-
s,(4énte,5di X.rpmbacche (Veggiahò);-con 
Perisinotti Maria di Giov. Batt. nubile, 
casalinga di Padova. 

Greggio Pietro fu Domenico, celibe, 

758, 
+108 

8,fl" 
90 

NE 1 
nuv. 
nobb, 

757,1 
m 3 

9,76 
92 

NE 1 
nnv. 

757,6 
+11'4 

9i*3 
99 

Nffll 
nuv. 

Barometro a 0*—mill. 
Termomotre aantigr. 
Tene, dal vap, eoa . , 
Itaidità relativa . . . 
Birex. e feria del venta 
«tata del aiolo . . . . 

piov.'piov, 

Sai melodi dal 24 al messodi del 25 
Tfemperaturs massima [• 12',7 

» minima — 4. 11«,0 
ACQUA CADUTA DAL CIELO ; 

dalle a a. alle 9 p. del 24 — mill. 5,9 
dalle 9 p . del 24 alle 9 a. del 25 mill. 3.3 

Ore 
0 a. 

Ore Ora 

»# 

la solila tavola,Rotonda al prezzo di 
It. L. 1.50, composta: 

I/i due blechleri di.vino 
»; dnc pani 
t a n a minestra 
» tre altre pietanze; 

Il proprietario si, lusinga. di essere ì sottosqritao, 
onorato da numeroso concorso. 1-841 

13) D i i H d a . —- E pervenuto a.cogni
zione del sottoscritto ohe si spaooia costi 
e hellcprovjnoie un empiastro qualunqua 
tendente a falsare la sua Vera Tela, a-
l'Arnioa:'si fa un dovere di avvertir* di 
ciò il pubblico, a scanso di mistifloazibnl 
ohe la spia Vera Tela Arnica porta sul 
verde enveloppe la firma autografa del 

0. Galleani-, armi a 
Farmacista di Milano, Via Meravigli, 

Prezzo L>. 1. Franco di posta h. 1.8024 
•KB. Franco di postar la suddetat far

macia Galleani spedisco gratis il catalogo 
pelle sua specialità, con unita istruziono 
por esteso della Tela all'Arni oa. 

Si vende alla farmaoia Reale all'Uni-

!i ; A V V I S O 
Il proprietario della balenata ' 

lonore di partecipare alle per-1 versiti, farmaoia: saggiato, Viviani, 
sonò ;che, interessandosi,alla Bua I IZ^m^Pl1™1 *l ̂ f*?*'"0 d! ^J-

.^. i ' ,.< ;;,!»><• t . . 8 tuo vlaceri e Mauro, all'Antenore, da 
es ib iz ione , g l i cons ig l i avano , | di ! Ferdinando Roberti. — Vioaazsj farma-
r imanéfe-ancora qùalcEe'mo»noIS%Jffl*S' • CroT* t»- - B»»»»»».*fM*f 

• , . i i •« 11» 1 « Bamassare. — Mira, Roberti Ferdinaa-
cne egli ,non. ,piio annuire al loro | d*. — Rovigo, castagno e Diego — t e -
desiderio a motivo della sover-S *?**•• v * l e ? ' - ~ T5 , T i , 0>, J ! s ' i ; t t i • *»-

v . , , 1 1 , 8 «ini. — Adria, alla farmaoia 0 drogheria 
e n i a s u a l o n t a n a n z a d a l c e n t r o , ? di Domeaieo Paoluooi. — Badia, alla far-lontananza resa maggiore, a n - 1 " " Ì a ^'Sf}}»' ~,*?.„=?'•>. Svan^iiit» , , . . . . °° ' a negri e nella prineipau farmaoia dia) 
ecra, dal cattivo tempo. ivaaata. 



GIORNALE Dì. PADOVA 1 
IL CANCELLIERE 

DELLA R . PBETDKA MAND. DI ClTTABEI.U 

fa noto 
ohe nel verbale da lui assunto il giorno 
28 tttobre 1872 li aignori Maria Lori-
gioia fa Antonio, di S. Giorgio in Brenta 
per oonto delle minori di lei figlie Do
menica e Rosa De Poli fu Paolfloo, e Lo-
renzetto Sante fu Antonio domiciliato a 
S. Giorgio in Bosco dichiararono di ac
cettare benofloìariamonto la intestata e-
redità del fa Faoifioo Be Poli morto a 
S. Giorgio in Brenta rei 23 aprile 1872. 

Dalla r. Pretura Mand. di Cittadella, 
li 20 novembre 1872. 

1-831 G. PARISOTTO cancelliere 

R. PRETURA MAND. DI MONSELICE 

Accettazione di Eredità 
La signora Bedon Eugenia dì Boara 

Pisani mediante personale comparsa nella 
cancelleria della snddetta Pretura nel dì 
27 ottobre p. p. ha dichiarato nella sua 
qualità di madre e legittima acumini-
stratrice dei minori Elisabetta, Alessan
dro, e Maria- Elena Sasso del fu Dome
nico domiciliati in Boara Pisani, di nen 
accettare altrimenti ohe col beneficio 
dell'inventario la Eredità del loro padre 
Sasso Domenico manoato a'vivi senza t e 
stamento in Boara snddetta il 13 agosto 
1872. 

Tanto si deduce a pubblica notizia giu
sta il disposto dell'art. 955 del ood. civ. 

Dalla cane, della R. Pretura Manda
mentale di Monsalice, 

li 18 novembre 1872. 
1-830 A. PERINI vioe-oanc. 

ÌTratf-SOCyKg"! 

IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI 

In agiù tempo le preparazione bal
samiche hanno goduto di una voga 
meritata per guarire le (osse, reuma, 
catarri, grippe, bronchitidì, irrita
zioni di petto, Il sciroppo e la Pasta 
di succo di Pino, di Lagasse, farma
cista à Bordo, che contiene i principi 
balsamici e resinosi del pino marittimo 
extratti per mezzo del vapore, sono al 
giorno d'oggi i prodotti i più nuovi ed 
ip iù ricercati contro queste diverse 
affezioni; si e a Arcachon vicino a 
Bordeaux che i medici di Parigi spe
discono le persone attacale da malattie 
di petto per guarirli por mezzo delle 
emanazioni profumate del pino marit
timo. 

— - J J % & * ^ — — : — 

NUOVO BIED1MIBEHT0 
PER L'ASMA 

11 signor Baret, di Parigi, attacato 
da asma da molti anni, non poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
dopo circa tre anni, era ridotto a pas
sare la notte sopra una sedia. Per con
siglio del professore Leconte, fece 
quindi uso dei CIGARETTI INDIANI dei 
signori Grimault e C", farmacisti a 
Parigi; il sollievo fu immediato, da 
questo momento le soffocazioni cessa
rono; dopo alcuni giorni egli potè 
coricarsi ed ogni volta che provava un 
accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di fumo dei cigaretti era sufficiente 
per calmarlo. 

UN NUOVO BOMBONE PETTORALE 

Le P.astigtie al lattucario e lauro
ceraso di Grimault e 0 " , farmacisti a 
Parigi, sono oggi i bomboni più ricer
cati dagli ammalati e dai medici per 
guarire la tàsse,i raffredori,\ catarri, 
il grippe, i mali di gola, la bronchite, 
la tosse ferina, ecc. Ad un gusto ag
gradevole e delizioso, esse uniscono 
il vantaggio di contenere i due prin
cipi più inoffensivi e nello stesso tempo 
i migliori raddolcenti della materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio. 

MflTIGO DEL PERÙ 
CONTRO LE OONNOUEE E BLENMOREB 

Per guarire le sudette malattie si 
impiegano sovente delle iniezioni con
tenenti sali metallici astringenti e, 
dannosi, che più tardi occasionano 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi del 
mondo intiero danno la preferenza all' 
Iniezione vegetale al matico di Gri
mault t C" , che è molto attiva e nello 
stesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata colle foglie del 
matico di Perù, albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli am
malati vedono scomparire in qualche 
giorno questa incomoda affezione. £ il 
solo medicamento di questo genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia, 
— Esigere la firma Grimault e C 
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NON" PIÙ' MEDICINE 
SALUTE ED ENERGIA RESTITUITE A TUTTI 

• ,-SENZA. MEDICINE E SENZA SPESE 
mediante la deliziata farina iaiestica, la 

REVALENTA ARABICA 
DU BARRY DI LONDRA 

A V V I S O I M P O R T A N T I ! Da oggi in pai n n S o l o m i n u t o dì cottura sarà bastante 
per la Revalenta. Mediante un processo brevettato siamo pervenuti a torrefare la farina. 

Le scatole di coteata Revalenta sono munito dì istruzioni stampate in rosso, mentre quelle con
tenenti la Revalenta cruda hanno, come è noto, istruzioni stampato in nero. 

La torrefazione della Revalenta ne migliora considarabilmente il sapore, ed ha il vantaggio, di 
risparmiare tempo e fatica per cuocerla. , • 

Guarisce radicalmente le cattive digestioni (dispepsie), gastriti, nevralgie, stitichezza abituale, 
emorroidi, glandolo, ventosità, palpitazionéa diarrea, gonfiezza, capogiro, ronzio di orecchi, acidità 
pituita, emicrania, nausee e vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori, crudezze 
granchi, spasimi ed infiammazione di stomaco o degli altri visceri; ogni disordine del-fegato 
nervi, membrane mucose e bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, catturo, bronchite, tisi (con 
sunzionc), pneumonia eruzione, deperimento, diabete, anemia, reumatismo, gotta, febbre, isteria, 
vizio o povertà del sangue, idropisia, sterilità, flusso bianco, i pallidi colori, mancanza di me
strui, di freschezza e di energia. Essa è pure il miglioro corroborante pei fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza dì carni ni più stremati di forze. 
Economizza SO volte il suo prezzo in altri rimedi e nutrisce meglio che la carne, facendo dunque 

doppia • economia. 

fiSs&ratio «1B SS,®®® graa-rigfionì 
Cura, n° 78,814 Bra, 25 febbraio 1872 
Essendo da due anni che mia madre trovasi ammalata, H signori medici non volevano più 

visitarla, non sapendo essi più. nulla ordinarle. Mi venne la felice idea di sperimentare la non 
mai abbastanza lodata Revalenta Arabica, e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora quasi ristabilita. - v * GIORDANENOO CARLO. 

Cura n° 6B.184. Prunettò (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866. 
. . . La. posso assicurare che da due anni usando questa meravigliosa Revalenta, non sento più 

alcun incomodo della vecchiaia, né il peso dei miei 8<ì anni. 
Le mie gambe diventarono forti, la mia vista non-chiede più occhiali, il mio stomacò è robu

sto come a 30 anni. Io mi sento insomma ringiovanito, predico, confesso, visito ammalati, faccio 
viaggi a piedi anche lunghi, a scntomi chiara la mente e fresca la memoria. 

D. P. CSTEUI, laureato in teologia, arciprete di Prunettò. 
Parigi, 17 aprile 1862. 

Signore — In seguito a malattia epatica io era caduta in uno stato di deperimento che durava, 
da ben sette anni. Mi riusciva impossibile di leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutto il corpo, ia digestione era difficilissima, persistenti le insonnie, l'agitazione nervosa insop
portabile, mi faceva errare per ore intere senza verun riposo, era sotto il peso d'una mortai» 
tristezza. Molti medici mi avevano prescritti inutili rimedi, ornai disperando volli far prova ' della 
vostra farina di salute. Da tro mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Me* 
vafenta le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia po
sizione sociale. Marchesa DE Bitiimn. 

Cura n° 71,160. Trapani (Sicilia, 18 aprile 1868. , 
Dà vent'anni mia moglie è stata assalita da un fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da òtto 

anni poi da un forte palpito al cuore e da straordinaria; gonfiezza, tanto che non poteva fare un 
passo né salirò un solo gradino; più, era tormentata da diuturne insonnie e da continuata man
canza di respiro; l'arte medica non ha mai potuto giovare; ora facendo uso della vostra Revalenta 
Arabica Du Barry, in sette giorni sparì la sua gonfiezza, dorme tutte lo notti intiere, fa' le1 sue 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. (ATANASIO LA BAHBKBA. , 

£• Paccco Sicilia), 6 marzo 1871> 
Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestioni e debolezza di ventricolo 

tale, da farmi disperare del riacquisto della mia saluto. . r 
Tutte le cure prescrittemi dai medici e da me scrupolosamente osservate non. valsero che a 

viemaggiormcnte guastai mi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando pcrultimo esperimenti, 
avendo adoperato la Revalenta Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorno 
la perduta salute, e trovomi ora in istato florido e sano. Sia lode agli inventori della sublime 
Revalenta Arabica, e ringrazio Dio d'avermela suggerita. VINCENZO MENNW 

PresBKl: La scatola di latta del peso di ì\4- di cidi. nv2:S0; 1(2 chil. fr. 4:IJ0; 1 chilogr. 
fr. 8 ; 2 chilogr. e i\2 fr. 17:50; 6 chil. fr. 36; 12 chilogr. fr. 6b\ 

Per i viaggiatori o: persone che non hanno il comodo di cuocerla abbiamo confezionata ì 

^•SCOTTI DI BEVÀÌBI«*M
 : ['."'..'' 

Detti Biscotti si sciolgono facilmente in bocca, si mangiano in ogni tempo sia tal quali, sia 
inzuppandoli nell'acqua, caffè, the, vino, brodo, cioccolatte, ecc. 

Rinfrescano la bocca e lo stomaco liberando dalle nausee e vomiti in tempo di gravidanza o 
Aiaggiando per mare; tolgono ogni irritazione, febbricita o cattivo gusto al palato levandosi il 
cattino; oppure dopo l'uso di sostanze compromettenti, come agli, cipolle, ecc., o bevande .al
coliche, o dopo l'uso del tabacco da fumo. 

Agevolano il sonno, le funzioni digestive e l'appetito; nutriscono nel tempo stesso più che" la 
carne; fanno buon sangue e'sodezza di carne, fortificando le persone le più indebolite. 

Ita S c a t o l e d i f l i h l i va I n g l e s e I*. 4:5© 
» . » » » 8 — 

L a R e v a l e n t a a l C i o c c o l a t t e 
• Dà l'appettilo, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, dei sistema musco

lare; alimento squisito, nutritivo tre volte più che la carne. , , ;*'" 
Poggio (Umbria), 29 maggio 1869, | 

Dopo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie* e di cronico reumatismo dà farmi stare in letto 
tutto l'inverno, finalmente mi liberai da questi martori, mercè della vostra meravigliosa Revalenta 
al Cioccolatte. , ' ' FRANCESCO BIUCONI, sindaco. ; 

Cura n° 70,406 .." Cadice .(Spagna), 3 giugno 1868; 1 
Signore — Ho il gran piacere dì poter dirvi che mia moglie,, che sofferse per lo spazio c)i 

molti anni di dolori acuti àgli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guarita colla vo
stra .incomparabile Revalenta al Cioccolatte, , VIGENTE MOTAWO. * 

• Cura n° 68,715 , . ;!: • t Parigi, 11 aprile I966.-
Signore — Mìa figlia che soffriva eccessivamente, non poteva più rie digerire né dormire, eil 

era oppressa da insonnia, da dobolezza e da irritazione nervósa. Ora essa sta benissimo grazie, 
alla Revalenta al Cioccolatte, che lo ha reso una perfetta salute, buon appetito,' [buona, digestionee 
tranquillità dei nervi, sonno riparatore, sodezza di carni ed un'allegrezza di spirito, a eui da lungo 
tempo non era più avvezza. II. DI Moimouu, j 

P r e z z i : In Polvere: scatole di latta per 12 tazze:f. 2:80; per 24 fr. 4;b'6; per 48. fr.' 8 j 
per 120 fr. 17:30. In Tavolette: per 12 tazze,fr. 2:S0; per 24 fr. 4ÌSG; per 48 fr. 8, ' 
.Spedizione in provincia contro vaglia postale o biglietti.della Banca Nazionale, 

Deposito Principale: B a r r y d u H a r r y e C o u p . % via Oporto, Torino. I 
R i v e n - d i t o f i ; a P A D O V A Roberti.; Zanetti;.Pianeti e Mauro; Giulio Viviana far

macia dei Due Cervi; Cavazzani, farmacista. 
PORDENONE. Ròviglio; farm. Vnrascihi. — PORTOGRUARO. A. Malipieri, farm. — ROVIGO. 

A. Diego; G. 'Caffagnoli. — S. VITO ÀL'TAGLIAMENTO. Pietro Quartara, farmacista. — TOL-
MÉ2Z0. Gius. Chiussi farm. —, TREVISO. Zanetti. — UDINE. A. Filipuzzi; Commessati. ì-f 
VENEZIA. Ponci; Zampironi; Agenzia Costantini; , Antonio Ancillo; Bulinato; À Longega, |-4-
VERONA. -Francesco-Fasoli; Adriano Frinzi; Cea.1 Beggiatto. — VICENZA. Luigi —gialò; IValdri. 
— V1TTOR10-CENEDA. L. Marchetti, farm. — BASSANO; Luigi Fabris di Baldassaro. ~ FEL-
URE. Nicolò Dall'Ermi. ^ - LEGNAGO. Valeri, — MANTOVA. F. Dalla Chiara fara^ Beale. ; - ^ 
ODERZO..L Cinotti; L. DismutlL 

A V V I S O 
1 sottoscritto fabbricatore di CARTE 

DA GIUOCO, in via Musarsgni in Padova 
avverte d'aver trasferita la sua fabbrica 
in via Gigantessa n. 1340 rimpetto al 
Volto dal Lovo, oltre alla fabbricazione 
nelle Carte oomuni, lavora anche in Carte 
di litografia, superiori alle altre fabbri-
ano, e tieno deposito delle earte di Fer
rara ed altre fabbriche, il tutto a prezzi 
discreti. 
4-817 LUIGI FREZERIN 

DENTIFRICI UROZE 
AL CBIIW-CaiMA, H. PIHBTRO B AL OUAJACO 
BLISIRE DENTIFRICIO, per imbinetn t con-

t e n u e i denti, giurine 1 dolori cagionati 
della carie e quelli prodotti del contatto del 
eéldo ed el freddo. La boccetta.. . , 1 6 0 

POLVERE DEHIIIrKICIA ROSA alle bue di 
macneiia.perimManéareidenti.e preterire lo 
eeaTiameme provocatoti al tartare, di cai essa 
impedite» la ripndnziene. La boccetta. 1.00 

OPPIATO DBNnFIUCIO, per fortificare le een-
ftre t*'e»e<eneem aaae, prevenire nevralgie 
dentaria e affesieei scorbutiche. Il vaso. 3 • 

rebriea, Spedi «ioni : Ditta J.-P. twtaoKB I tf\ 
t, n e dea Lione4ai»t-Panl, Paris. 

Depositi te Paiem : Cernasi»» e 

1 • • ; ' J t I ! ! I PUBBLICAZIONI J 
della Premiata Tipografa;:Editrice 

! 'W. S a c c h e t t o ' .*''' I 

li ' e ! • - Racconto- ' * 
]• \ < f, : • d i " " ; : : ' 

: ! •:• R E D E N T A MONSELVI , , . ' ' • ... 

;Padova,;i872, "ih-ÌaB Cent. 6Q ' I 

A. prof. cav. SBLÌH. 
DELLA FABBRICAZIONE E C0ÌÌSERVAZI0N8 

i lSI » , . " • DEI OTI-' h)'ìk 

(.', 2".edizione con figure ,.i ,; • ' 

f PBONTUIBIO GENERALE 

- Ri'assn'ntivo di tutte le estrazioni del Prestiti Italiani a Premio ' 

PER TUTTI 1 POSSESSORI DI TITOLI 
DI P R E S T I T I A P R E M I 

Si rende in Milano negli uffici della GAZZETTA DEI PEEsnn; via S. Ra-
degonda, N. 10 ed a PADOVA presso Francesco' Rizzetti e Comp. via 
S. Canciano. 

Prezzv, per l'Italia, L. 8 [ranco a domicilio 
'••••>•• 2-828 

Fil i l i 1 B U I O DI IlLOiMì. 
PILLOLE Di HOLLOWAI 

Questo rimedb è riconosciuto univeisa!« 
mente come il più efficace del mondo. 
Le malattie, per l'ordinario, non hanno 
che una sola causa generale, cioè t 
l'impurezza del sangue, che è la fon
tana della rita. Detta impurezza si 
rettifica prontamente per l'uso delle 

Pillole di Holioway chej spurtoiitlb lo stomaco e le intestino per mezzo delle 
loro proprietà balsamiche, purificano il eangue, danno tuono ed energia a' nervi 
e muscoli,ed invigoriscono l'intiero.sistema. Base rinomate Pillole sorpassano 
ogni altro medicinale per regolare la digestione. Operando sul fegato e sulle 
reni in modo sommamente anaye ed efficace, e s» regolano le secrezioni, for
tificano il sistema nervoso, e rinforzano ogni parto della costituzione. Anche 
le pernone della pia gracile complessioas possono far prova, senza timore, 
degli effetti impareggiabili di.queste ottime Pillole, regolandone le dosi, a 
seeonda delle istruzioni contenute negli stampati opuscoli che trovami con 
ogni scatola. ' 

UNGUENTO DI lOLLOWAL 
Finora la scienza medica non ha mài ' presentato rimedio''alcuno cke possa 

paragonarsi con'questo maraviglioso Uiagiaen'co che? identificandosi col sangue. 
-cÌECola conesao fluido vitale, ne scaccia le impinre^8? sparga © risana le parti 

travagliate..-e-'-cura ogni, genere di pi&gW ed uì^srL Essoconosciutissimo 
Unguento., è un, infallibile curativo awerau }e Scrofoìsj, Cancheri? Tumori, 
Male di Gamba, Giunture Ef^gnniaates Bfe^mstismOj QottSp Nevralgia, 
Ticcliio Doloroso, e Paralisi. 

Dotti medicamenti vcodonsi in scatnlo e i \ù (accsnapagàall Ài ffaggiia^SBiii Ba4msiwai ka Hingu* 
Italiana) rf» tr-ttì i •ptm^inaXì fair,baciati del raóatìD- <s P^CESO ilo s'ìsaso Astore, 

• ,î a&BOESi ìl^E.o,r^ii,
1 Londra^ jwaud, Ho, £4A, 

50-123 

61—H SOCIETÀ EUGANEA 
per Concimi artificiali 

, , approvati con R. Decreti» %\ aprile 1871. 
S tag ione oppor tun i s s ima p e r l ' impiego d i quest i concimi 

Hi avvertono 1 «ignori agrisoltori oho qnoatit Società tì«».c in pronto nn dopi-
•Ito.di: 

C o n e l m ì e per Cereali. . . . * L. 11,80 al qnintale 
^ per Prati . . . . » 9,50 j 
» per Viti ». 10,— » 
» per canape e lino. . » 12.— » : 

s per Civaje e tabacco. s 12.— * 
tosai] O r i n e . . . » —.80 l'ettolitro 

La Società trovasi puro fornita di concimi speciali, oedibili a prezzi oouvo-
riiantissirai ed a richiesta ne prepara anche di basati sulla sola composizione m\» 
iterate delle varie piante a prezzi da convenirsi. 

Lo spargimento del oonoimo dovrà esser snsaognito da nna buona erploatnn 
La Commissioni t i ricevonouolhsìvamsnte o presso il DEPOSITO sita in pros

simità del Maeallo, o pressò il COMIZIO AGRARIO in p i ana Unità d'Italia, 

Rappresentanza con Deposito 
! A S S O R T I T O M 

A PREZZ 

Ili 
A S S O R T I T O IN O K N I D W B N S I O N B 

A PREZZI D' ORIGINE 

della prima fsbbrios Europea 

F. IIETHIIM E COMP. DI VIEiSA 
imp. r. fornitore di Corte 

. ' PRESSO 

I, W O L I M A M in Padova 
Questi Scrigni che si acctuistarono ormai una fama mon

diale pella: loro! insuperaMe sicurezza contro II fiioco e la !•-
fpazionj, fonone péU'elègjhtìsstmo esteriore, ottennero il prin» 
premio in tutte le esposizioni universali., , . ,, 

.Si ricevono pure commissioni per porte di ferro in ogni 
grandezza, garantite del pari contro il fuoco e le infrazioni 
nonché per serrature d'ogni genere della stessa fabbrioa^-4 7| 

E' VENDIBILE i i U IklBREWA EDITRICE SACCHE1TO 
L'OPERA del prof. » . TtiRAKZA 

Trattato dr Idrometria 
tì * D M t ! Ì C l P R A T I G à 

Prasso Lire'-'IO 
"•"'Padova, 1872. Prero. tip. Scachetto 


